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             Il “porompompero” d’Ivano 
 

Le donne per lui so‟  sì deliziose 

sempre con loro si mostra incantevole 

poi usa un linguaggio sì gradevole 

e tutte le considera graziose. 

 

Però „un vede quanto so‟ grandiose; 

si propone e gli garba fa‟ „l piacevole… 

l‟arte di scrive‟ sonetti è notevole 

e descrive le donne come diose
1
 

 

Ben conosce l‟essenza delle donne 

„sto bel signore che si chiama Ivano 

che „un è però „n qualsiasi Toscano; 

 

così spesso le scambia pe‟ madonne.. 

sempre i su‟ versi so‟ „n‟abile mossa 

   pe‟ tenta‟ poi d‟avelle in carne e ossa! 

 

                    

 

Tünde Noémi Pál, Febbraio 2009. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      
1 “Diose”: piene di deità 


